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Ecco dove 
si vota 
oggi 
perii 

referendum 
autogestito 
sui missili 

•A marzo il parlamento ita* 
liano dovrà decidere sulla ope-

- rativita dei mìssili a Comiso», 
dice un documento del Comi
tato romano per la pace. E a 
Roma, come nel resto d'Italia, 
si sta sviluppando nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole e nel 
quartieri la campagna per 
•votare» il referendum auto* 
gestito. In passato sono state 
raccolte centomila schede, ora 
bisogna far pronunciare mi* 
lìoni di persone, dice ancora il 
documento. 

Ieri hanno votato in piazza 
del Pantheon il sindaco Ugo 
Vetcre e il vicepresidente della 
Provìncia Angelo Marroni. 
Anche oggi si potrà votare, in 
diversi luoghi della citta: a 
piazza Sonnino (ore 17), a 
piazza Vimcrcati (10,30), via 
Colli della Scrpcntara, al capo* 
linea dell'autobus 332, via di 
Valle Aurelio, al capolinea de
gli autobus, viale Togliatti, 
presso l'INI'S di Colli Aniene, 
alle Case popolari di Donna O* 
lìmpia, al quartiere Dravctta, 
a piazza Irncrio (ore 10), in via 
di Torrevccchia, nelle ville di 
Monteverde Vecchio (ore 10), 
infine in piazza dei Cavalleg-
gerì (ore 10). Il sindaco Vetere vota al Pantheon 

Un'altra 
indagine 

sulle 
USL 

per gli 
uffici 

ispettivi 

Le unità sanitarie della ca
pitale sono al centro dì un'al
tra inchiesta giudiziaria av
viata dai pretori Luigi Fiasco-
naro, Elio Cappelli e Gian
franco Amendola, i quali pro
cedono per I reati di omissione 
di rapporto all'autorità giudi
ziaria e favoreggiamento per
sonale. Già nefeorso degli ac
certamenti preliminari il diri
gente di un ufficio ispettivo di 
una USL è stato incriminato 
con mandato di comparizione 
per omissione di rapporto. 

La nuova Indagine riguar
da I controlli che obbligatoria
mente le unità sanitarie locali 
debbono compire in materia 
di Igiene pubblica e di preven
zione antinfortunistica sul la
voro. Sulla base di alcune de
nunce giunte alla pretura e 
dopo l'esame degli accerta
menti svolti dai competenti 
uffici delle USL, è emerso che 
pur avendo rilevato situazioni 
di estrema precarietà, nessun 
rapporto è stato inviato all'au
torità giudiziaria dagli ispet
tori. I magistrati, che nei casi 
più gravi intendono procedere 
per il reato di fa\orcggiamen-
to personale, avvicranno nella 
prossima settimana indagini 
a campione. 

Centri per 
accogliere 
poveri ed 

emarginati 
Il PCI 

propone 
una legge 

•Da molti ambienti laici e cattolici viene a noi amministrato» 
ri una pressante sollecitazione ad intervenire con più efficacia 
rispetto a situazioni di emarginazione, dì nuova povertà che si 
vanno accentuando soprattutto nelle grandi aree urbane. È con 
questo spirito che il gruppo regionale comunista propone... di 
esaminare la possibilità di licenziare in tempi brevi una legge 
regionale che preveda un contributo straordinario al Comune di 
Roma al fine di istituire uno o più "centri di accoglienza nottur
ni e diurni"». Cosi comincia la lettera firmata da Pasqualina 
Napoletano e Mario Quattrucci — consigliere e capogruppo re* 
gionali del PCI — indirizzata al cardinale Potetti, al sindaco, ai 
gruppi politici della Regione ad enti e istituzioni religiose, ai 
sindacati, alle associazioni del volontariato. In tal modo, rece
pendo anche l'appello lanciato dal Papa nella sua recente udien
za, il gruppo comunista si fa carico di una proposta concreta per 
tentare di risolvere, o quanto meno alleviare, il grave problema 
delle condizioni di emarginazione e abbandono in cui vivono 
moltissime persone nella nostra città. 

•Il Comune di Roma e la Regione», continua la lettera, «inter
vengano assicurando un servizio qualificato e dignitoso che non 
ripercorra l'esperienza del vecchi dormitori pubblici di triste 
memoria». Da quando quelli furono chiusi, giustamente, nessu
na struttura pubblica è stata creata per rispondere alla doman
da crescente di un ricovero notturno e diurno. In parte hanno 
risposto alcune associazioni cattoliche, sensibili al tema dell'as
sistenza. Per concretizzare il progetto — i centri si potrebbero 
ospitare in locali da ristrutturare o da affittare — il PCI propone 
una legge simile a quella numero 40 del 1983 per la realizzazione 
della mensa sociale a Roma, e che prevedeva la possibilità di 
convenzioni tra il Comune, enti diversi e associazioni del volon
tariato. 

•Siamo certi, conclude la lettera di Napoletano e Quattrucci, 
che questa nostra proposta incontrerà l'interesse e il consenso di 
tutti i gruppi politici presenti nel consiglio regionale e ci augu
riamo che possa nascere un provvedimento legislativo di grande 
valore e di indubbia utilità sociale». 

Dove saranno ospitate le decine di migliaia di giovani cattolici? 

15 mesi della «Pineto story» 
Scartata la sistemazione Pi

neto. in Vnticano stanno pen
sando a soluzioni alternative 
per il megacamping. Al Consi
glio dei laici informano che si 
muoveranno su tre fronti: una 
parte dei posti — dicono — li 
troverà direttamente la diocesi, 
per una parte si chiederà di 
nuovo la collaborazione del Co
mune e per il resto ci si rivolge
rà all'associazione dei campeg
gi che ha già fatto conoscere la 
sua disponibilità a dare una 
mano per risolvere la questio
ne. Agendo su questo spettro di 
possibilità gli organizzatori del 
Giubileo dei giovani pensano di 
trovare una sistemazione ade
guata alle migliaia e migliaia di 
ragazzi che arriveranno nella 
capitale per quattro giorni, pri
ma della domenica delle Pal
me, a ridosso della Pasqua. 

Quanti saranno? In un pri
mo momento era stata fornita 
la cifra di trentacinquemila e 
infatti il Comune aveva preso 
in considerazione l'idea del Pi
neto partendo da questa indi
cazione fornita dagli ambienti 
del Vaticano. Strada facendo 
pare che la partecipazione si sia 
moltiplicata; le previsioni degli 
organizzatori ora parlano di 
centomila giovani nella giorna
ta clou di sabato quando ci sarà 
l'incontro con il Papa, e di cin-
quanta-sessantamita nei giorni, 
precedenti. 

Il presidente della XIX Cir
coscrizione, il comunista Um
berto Mosso, che aveva osteg
giato la soluzione Pineto, si 
rammarica delle motivazioni 
che hanno portato gli organiz
zatori cattolici a rifiutare le 
proposte del Campidoglio. So
no dispiaciuto — ha detto — 
che il Comitato del Giubileo 
abbia espresso dubbi sulla fun
zione di centralità e di autenti
co servizio verso tutte le genti 
che Roma ha sempre avuto per 

Gli organizzatori del maxicampeggio per il Giubileo 
chiedono di nuovo la collaborazione del Campidoglio 

vocazione storica». 
In effetti le polemiche che sì 

sono accese in questi giorni non 
hanno neppure lontanamente 
toccato questo aspetto: nessu
no ha messo in dubbio che la 
città dovesse ospitare in manie
ra degna i giovani cattolici che 
verranno per il Giubileo. Le 
scaramucce e le frizioni si sono 
sviluppate su un altro terreno, 
quello della scelta dell'area. C'è 
stato chi, in contrasto con le de
cisioni che il Comune si accin
geva ad assumere, ha giudicato 
la soluzione del Pineto inade
guata e sbagliata. Sono state a-

vanzate riserve di carattere 
ambientale, paesaggistico, per
plessità di ordine logistico. Ma 
mai nessuno ha sostenuto che 
non deve essere riservata la mi
gliore accoglienza possibile a 
questa marea di ragazzi. 

È da settembre che Campi
doglio e tecnici del Pontifìcio 
consiglio dei laici stanno lavo
rando alla preparazione del 
maxicampeggio. In un primo 
momento si pensò di ospitare i 
giovani pellegrini a Villa Pam-
phili soprattutto perché da 
questa area i giovani sarebbero 
potuti arrivare al Vaticano a 

piedi, senza ingolfare, quindi, il 
già precario sistema di traspor
ti della capitale. Questo aspetto 
del traffico è stato tenuto sem
pre presente anche nei mesi 
successivi. L'ipotesi Villa Pam-
phili fu presto scartata per con
siderazioni «ambientali e vege-
tazionali». Le stesse valutazioni 
che portarono Comune e orga
nizzatori a rifiutare in un se
condo momento, la proposta di 
Villa Borghese. Fu bocciata an
che la possibilità di usare aree 
comunali vicine al tracciato 
ferroviario della Roma-Viter
bo. È una linea ad un unico bi

nario con capacità di trasporto 
assai ridotte (non più di mille 
persone all'ora) e certamente 
non adeguate al numero ecce
zionale di giovani che avrebbe 
voluto «postarsi verso Piazza 
San Pietro. Furono messe da 
parte anche ipotesi che presup
ponevano un frazionamento 
della tendopoli. 

Alla fine, quasi per esclusio
ne, cadde sul Pineto anche in 
base ad una precisa richiesta 
degli organizzatori. 

Effettuati sopralluoghi e 
studi, garantite le condizioni di 
rispetto per le colture pregiate, 
il Campidoglio chiese agli orga
nizzatori di predisporre il pro
getto. Nel frattempo la XIX e 
la XVIII Circoscrizione avan
zarono proposte alternative: 1' 
aree dell'Insughereta, quella 
del Santa Maria della Pietà e 
quella in località Acquafredda. 
Il Comune le ha respinte tutte 
o per problemi legati allo smal
timento dei liquami o per l'esi
guità degli spazi o per l'eccessi
va onerosità per gli approvvi
gionamenti di acqua. Sono sta
te esaminate diverse ipotesi, 
quindi. L'assessore socialista 
Celestre Angrisani, invece, si 
rammarica, singolarmente, del 
fatto che il Comune non abbia 
trovato alternative al Pineto. II 
PDUP causticamente in una 
nota parla dei socialisti come 
degli «ecologi dell'ultima ora». 

Il Pontificio Consiglio per i 
laici ha presentato il 27 gennaio 
un progetto di tendopoli al Pi
neto che teneva conto delle 
prescrizioni comunali. Per esa-
minbre questo piano erano già 
state fissate una serie di riunio
ni in Campidoglio. Nel frat
tempo è arrivato il rifiuto degli 
organizzatori: «Siamo fuori 
tempo per l'organizzazione» 
hanno' detto scartando il Pine
to. 

Montalto: 
ilPSI 
sceglie 

l'accordo 
con la DC 

Cerano tutti i numeri e le 
condizioni politiche per ricon
fermare la giunta di sinistra, 
12 consiglieri su 20. Eppure a 
Contatto di Castro il PSI ha 
preferito portare, dopo venti 
anni, la DC al governo del Co
mune tradendo l'elettorato 
che nelle elezioni anticipate 
dell'I 1 dicembre scorso aveva 
rafforzato la coalizione uscen
te di sinistra. È accaduto l'al
tra sera al consiglio comunale 
quando il PSI e la DC di Mon
talto, ansiosi di concludere al 
più presto il loro accordo di po
tere, hanno «imbarcato» nel 
loro «carrozzone» il consigliere 
della lista civica di Pcscia Ro
mana e quello del PRI. E la 
vicenda è tanto più pratica
mente negativa in quanto le 
trattative per la formazione di 
questa giunta non si sono svol
te su un programma di cose da 
fare ma all'ombra di inquie
tanti patteggiamenti comin
ciati qualche mese fa, quando 
al Comune c'era il commissa
rio prefettizio di chiara simpa
tia de, e conclusesi lungo i cor
ridoi del Comune, poco prima 
dell'inizio d e Sindaco, con 
queste premesse, è stalo eletto 
un socialista. La rissa è scop
piata subito per la distribuzio
ne degli assessorati e delle de
leghe. Va tenuto presente, tra 
l'altro, che sono in ballo cospi
cui investimenti determinati 
dai lavori della centrale nu
cleare. 

Immediata la reazione del 
PCI (che è rimasto il primo 
partito di Montalto) che ha de
nunciato con forza «il costi
tuirsi di una giunta che nasce 
con la volontà di isolare e di
scriminare le forze più sane ed 
autentiche della sinistra viter
bese». 

Aldo Aquitanti 

Documento PCI sull'azione di governo a Roma 
Dopo l'assemblea cittadina, 

e alla luce delle valutazioni del
le altre forze politiche e in par
ticolare del PSI, il CD della Fe
derazione romana del PCI ha 
approvato un documento sulle 
condizioni e le prospettive del
l'azione di governo nella città e 
nella Provincia di cui pubbli
chiamo ampi stralci. «Portare 
avanti e rilanciare le assi dell' 
accordo programmatico e poli
tico fondato a Roma e nella 
Provincia dalle forze di sinistra 
e biche significa, in una situa
zione di crisi di cui siamo ben 
consapevoli, coniugare pro
gresso e sviluppo, emergenza e 
prospettiva. 

•Tali indirizzi, infatti, po
trebbero essere davvero anti-
inflattivi e antirecessivi se fos
sero accolti in un organico dise
gno di governo che per noi do
vrebbe avere caratteri assai di
versi da quelli seguiti dall'at
tuale governo nazionale, nei 
confronti del quale mantenia
mo un giudizio nettamente cri
tico. 

«Il PCI conferma che non 
spetta alle istituzioni locali im
porre pregiudiziali negative nei 
confronti dei governi nazionali 
o regionali, ne subire da parte 
di questi ultimi pregiudiziali 
dello stesso segno. Le giunte di 
sinistra non costituiscono né 
un "ostaggio" né un "grimal
dello" nei confronti delle diver
se alleanze oggi presenti alla 
Regione e nel governo naziona
le, ciò implica che non gravino 
sul modo di affrontare i proble
mi di Roma né i contenuti di 
una opposizione che fosse "pre
giudiziale" nei confronti del go
verno nazionale, né però quelli 
di un "pregiudiziale" schiera
mento con le posizioni del go
verno nazionale. Occorre, sem
pre. riferirsi innanzi tutto ai 
problemi di Roma e ai pro
grammi concordati. E su que
sta base, aprire un confronto 
con la Regione e col governo. 
Cosi si sono mossi i comunisti 
romani in occasione del con
fronto attorno alla legge finan
ziaria che ha prodotto un risul
tato positivo per Roma, grazie 
soprattutto all'iniziativa del 
PCI. Ciò ha consentito nel 1983 
la stipula di mutui da parte del 
Comune per oltre 1.100 miliar
di di investimenti in opere pub
bliche. Secondo la stessa ispira
zione i comunisti lavorano di
nanzi al nodo dell'abusivismo 
edilizio. Con questi criteri si è 
recentemente sviluppata l'ini
ziativa critica ma propositiva 
del Gruppo regionale del PCI, 

Dare più 
forza alle 
giunte di 
sinistra 

in occasione dell'importante 
convegno promosso la scorsa 
settimana. In questo quadro il 
CD esprime apprezzamento 
per le conclusioni a cui è perve
nuto il CD del PSI circa la ne
cessità di assicurare stabilità 
ed efficienza all'azione di go
verno delle Giunte di sinistra, 
insieme ad un rilancio capace 
di respìngere i rischi di un logo
ramento a Roma e nella Pro
vincia. La conferma delle scelte 
politiche e programmatiche a 
fondamento dell'alleanza di si
nistra, costituisce il terreno di 
un rilancio dei contenuti e dei 
metodi di governo fondati sulla 
conferma della comune volontà 
e del più pieno impegno colle
giale. 

«In questo quadro, quindi, e 
sul terreno più avanzato di un 
confronto per il rilancio, accol
to e riproposto dal PSI e sul 
quale, non in modo aggiuntivo 
ma in un rapporto di pari digni
tà, anche gli altri partiti della 
maggioranza (PRI, PSDI, 
PdUP) sono chiamati a dare il 
loro contributo, si confermano 
per noi gli indirizzi fondamen
tali posti al centro dell'assem
blea cittadina: 
A in primo luogo i temi della 
^ pace affermando il ruolo 
di Roma come Capitale di pace 
anche favorendo le forme di 
partecipazione e espressione 
dei cittadini (agevolando, ad e-
sempio, l'impegno autonomo 
dei promotori del referendum 
autogestito); 
A il rilancio degli obiettivi 

per Roma Capitale dopo il 
positivo incontro tra Crasi e 
Vetere che deve impegnare in 
Parlamento tutti ì gruppi poli
tici per ottenere risultati posi
tivi nel confronto con il gover
no. A questo confronto occorre 
giungere assieme a Regione e 
Provincia, con la partecipazio
ne del movimento sindacale. In 
questo senso il PCI romano ha 
già impegnato i propri parla
mentari ad elaborare i termini 

di una coerente iniziativa; 
£h il rilancio del rapporto con 

la città attorno agli obiet
tivi per la Capitale e sul terreno 
della salvaguardia e dello svi
luppo delle conquiste di pro
gresso sociale e civile realizzate, • 
a partire dalla verifica dell'effi
cienza e dei costi dei servizi 
fondamentali, delle condizioni 
di salvezza e qualificazione del 
tessuto produttivo e nel quadro 
del riordino e della qualifi
cazione della PA, della macchi
na capitolina, del terziario. E 
essenziale, in questo campo, il 
rilancio del decentramento am
ministrativo verso le necessarie 
riforme degli assetti istituzio
nali delle Autonomie locali, e 
una svolta per tutte le forme 
vecchie e nuove di partecipa
zione attiva dei cittadini olla 
formazione delle scelte anche 
come condizione per affrontare 
i termini nuovi della "questio
ne morale" e i problemi posti 
dall'attacco della criminalità 
organizzata. 

•I comunisti romani ribadi
scono (e accolgono con favore le 
analoghe ipotesi delineate dal 
PSI),l'esigenza di fare della di
scussione sul bilancio, l'occa
sione di un ampio coinvolgi
mento attivo della città. L'esi
guità delle risorse finanziarie a 
disposizione deve consentire 
scelte di rigore e di equità, in 
particolare verso i ceti più de
boli ed emarginati, accompa
gnate da investimenti che af
frontino contemporaneamente 
emergenza e prospettiva- Con 
questi orientamenti e lungo 
questi indirizzi il CD della Fe
derazione romana, in conclu
sione: 

— accoglie e ripropone l'op
portunità di un conclusivo e 
serrato confronto tra le forze 
politiche laiche e di sinistra te
so alla definizione dei contenu
ti e dei metodi di governo da 
praticare prioritariamente nei 

Srossimi mesi, in rapporto alta 
iscussione e all'approvazione 

del bilancio; 
— impegna sin d'ora i propri 

amministratori e tutte le pro-grie organizzazioni (Sezioni e 
one) a muovere con decisione 

e coerenza lungo le linee indica
te dall'assemblea cittadina e 
qui richiamate; 

— impegna il CF a precisare 
e a definire al più presto i ter
mini concreti e le scadenze del
l'iniziativa di massa e di gover
no del Partito nella citta, tali 
da consolidare e sviluppare i 
caratteri delineati per la nuova 
fase aperta dalla assemblea cit*' 
tadina*. 

Inchiesta sanità: Ranalli 
chiede un colloquio ai giudici 

Il senatore comunista Gio\ anni Ranalli, ex assessore regiona
le alla Sanila, ha chiesto al pretore Fiasconaro e al procuratore 
Santacroce — che stanno svolgendo un'indagine sul sistema 
sanitario romano—di essere ascollato per fornire informazioni 
ed clementi utili alle indagini- Ranalli ha anche rilasciato una 
dichiarazione: «Le legittime attese dei cittadini nei confronti 
della assistenza sanitaria, e quindi delle pubbliche istituzioni, 
richiedono il massimo di rigore e di chiarezza. Avendo ricoperto 
l'incarico di assessore alla Sanità nella Regione nel periodo di 
a\ \ io della riforma sanitaria sono certamente in grado di forni
re clementi necessari a questo rigoroso chiarimento-. 

«Tatami» tutto femminile 
Domenica di super judo femminile, oggi a Roma. Aliete di' 

tutto il Lazio — e rispettili sostenitori — affolleranno stamatti
na il palazzrtto dello sport dietro il villaggio Olìmpico, dalle ore 
9. Sul «talami» si contenderanno i titoli (esordienti, ragazze e 
cadette) di campionesse regionali e il primo prestigioso trofeo a 
squadre organizzalo dalla gloriosa e pluridecorata palestra ro
mana «Borgo Prati-, che ha richiamato per oggi 300 atlcte di 15 
società. 

Martedì attivo regionale 
dei comunisti sulla scuola 

« G o i « n o e sviluppo del sistema formativo a Roma e nel La
zio-: e questo il tema di un attivo regionale dei comunisti che si 
terra martedì nella sede del PCI di San Lorenzo (via dei Latini 
73) alle ore 16. interverranno Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del PCI e Aureliano Alberici, responsabile nazionale 
della scuola. L'incontro è staio indetto in preparazione della IV 
conferenza nazionale sulla scuola. 

«I contributi regionali per 
la caccia sono scarsi» 

•Assolutamente inadeguato è il contributo di 490 milioni che 
la Regione trasferisce annualmente alla Provincia per lo svolgi
mento dei suoi compiti in materia di caccia-. È quanto afferma
no il presidente della Provincia Lovari e il » icepresidente Marro
ni in una lettera al presidente della Regione Landi e agli asses
sori all'agricoltura Montali e al bilancio Cadenzi. «L'inadegua
tezza del contributo regionale è tanto più evidente e grave se 
rapportalo all'introito di oltre un miliardo e mezzo avuto nel 
i n i dalla Regione per tasse di concessioni regionali di abilita
zione venatoria al cacciatori della provincia di Roma ed in con-
siderazione soprattutto del fatto che l'amministrazione provin
ciale di Roma ha speso, per la caccia, nel 19S3,2 miliardi e 900 
milioni e circa 2 miliardi nel 1982. Lovari e Marroni hanno 
richiesto un Incontro urgente con la Regione Lazio. 
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Nuovo campo di calcio 
per il rione Testacelo 
Sulla realizzazione di un campo di calcio a Testaccio una pre

cisazione è arrivata ieri dagli assessori al centro storico e allo 
sport, Ajmonino e Rossi D o n a Dicono gli amministratori comu
nali che il campo sorgerà su un'area simile ma non identica a 
quella su cui c'era una volta il campo di Testaccio e per di più in 
sostituzione di un campo esistente. Questo è stato deciso secondo 
un progetto più complessivo predisposto dall'assessorato al cen
tro storico, per gli interventi sull'area dell'intero quartiere. Gli 
assessori aggiungono inoltre che il campo sarà destinato alle 
attività sportive circoscrizionali e avrà una tribuna per circa 
mille persone. Infine si è appreso che il presidente della Roma 
Viola, assieme a tutti i vecchi romanisti, ha accolto con entusia
smo il progetto del campo e la proposta di intitolarlo a Fulvio 
Bernardini. Per contribuire attivamente all'iniziativa il presi
dente della Roma ha proposto di far giocare alcune partite r e 
vocative e dimostrative alle squadre minori 
NOIA FOTO, l'entrata dot «occhio mattatoio di Testacea 

Novembre '82: nella vinetia Severinl (via Mario de* Fiori 
quasi all'angolo di via della Croce) arriva una lettera del 
pretore: sfratto ufficiale. Cominciano per uno degli ultimi 
vecchi locali rimasti In questa parte del centro storico, le 
traversie per difendersi dall'assalto delle «Insegne al neon». 

Ma soprattutto parte per Nando Severinl una lotta «contro 
se stesso», per non sentirsi crollare addosso — all'improvviso 
— quasi trent'annl di storia della sua famiglia e una vita 
condotta per quasi tutta la giornata a diretto contatto con gli 
abitanti del rione Campo Marzio. Ma Nando Severinl ha sco
perto anche che 11 clima di amicizia ed allegria che da sempre 
circonda il suo pìccolissimo locale, non era semplice appa
renza. 

Immediatamente si è trasformata In solidarietà attiva. I 
clienti più assidui hanno cominciato ad apporre le loro firme 
di protesta su un registro in bella vista accanto all'ingresso, 
ed in brevissimo tempo sono diventati migliala i nomi e gli 
indirizzi che Severinl può mostrare mentre racconta la storia 
del suo «vini e oli». 

•Ho avuto tantissime testimonianze commoventi», dice. 
•Una per tutte: la signora Calissonl era venuta, come sua 
abitudine, a prendere un aperitivo pochi giorni prima di esse
re rapita. Bene, me la sono vista davanti nemmeno tre giorni 
dopo la sua liberazione con la solita aria decisa: allora, Nan
do. come va la storia dello sfratto? Non esagero, mi stavo 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Domani 6 febbraio inizieranno le operazioni di trasformazio
ne del servizio da "gas di città" a M ETANO nella zona così de
limitata: • VIA TELTADA • P.LE CLODIO • V.LE MAZZINI 
• V.LE ANGELICO • VIA BETTOLO • VIA DELLA GIULIANA 
• V LE DELLE MILIZIE • VIA GIUSEPPE FERRARI • P.2ZA 
MAZZINI • VIA MONTEZEBIO • Ll'NCOTEVErtE DELLA VIT
TORIA • P.ZZA MARESCIALLOGIARDI.NO 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzierznno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. 
Durarle i lavori di trasformazione gh" utenti sono pregati di 
attenersi scrupoiosamenie a!le indicazioni riportate sugli ap-
pasni stampati che verranno direttamente recapitati. Si ricor
da. inoltre, eh* il METANO è un'energia pulita che puft essere 
utilizzata anche per fl RISCALDAMENTO, sia autonomo che 
centralizzalo, con coati di gestione competitivi rispetto ai com
bustibili alternativi J \ 

ESERCIZIO ROMANA CAS V \r. IrT*' 

commuovendo davvero». Ma è solo l'ultimo episodio di una 
storia iniziata nel 1957 con il licenziamelo di molti tipografi 
dall'Uesisa, la tipografia dove allora venivano stampati an
che l'Unità, Paese Sera, Cronaca Vera— Cambia il proprieta
rio, partono anche le discriminazioni politiche. Virgilio Seve
rinl (il padre di Nando), caporeparto comunista, fu uno dei 
primi ad andarsene. Decise, quindi, di aprire il «vini e oli* in 
via Mario de' Fiori insieme alla moglie. La loro specialità: Il 
vino di Marino, venduto sfuso da una antica torretta di mar
mo che ancora è conservata nel locale. 

Qualche anno dopo torna dalla Germania — dove era emi
grato — anche Nando Severinl e prende a lavorare con il 
padre. Dagli abitanti del rione il giro si allarga ad artisti. 
intellettuali, «bel mondo», attratti dal clima della vineria e 
dal prosecco frizzanUno che inizia a sostituire l'aperitivo al 
bar. 

Quindi arriva Io sfratto. «Un altro passo dell'assalto di tutti 
questi negozi con le luci al neon alle nostre strade*, dice un 
vecchio artigiano mentre sorseggia 11 suo «frizzantino». E 
nessuno se ne rende conto. Ma questa volta non ha del tutto 
ragione. Par la vineria di Severinl, come per la storica fia
schetteria Beltramme dt via della Croce, si stanno muovendo 
In molti. Servirà? Una risposta può venire già In questi giorni 
nella causa di sfratto. 
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AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 01 
DUE FABBRICATI DI PROPRIETÀ COMUNALE - IMPORTO 
A BASE D'ASTA L. 209.938.059. 

R. SINDACO RENDE NOTO 
e h * TAmotinistrazìona Comunato in «Menziona atte tJatsbara di 
CCnr 2 7 < M 3 0 / 1 / 1 9 8 4 . dava procederà all'appalto dai I r ror i 61 
mnmnuitftìonm straordinaria <S dua fabbricati di proprietà dal Co
rnar»* p*rr un'importo a btwa «Tasta di l_ 2 0 9 . 9 3 8 . 0 5 9 iwdwMita 
• c i t a i i e w privata, con R aistama di cui a r a r » . 1 tartara • 
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